
S
e in una Parigi ancora ferita dalla
guerra, in mezzo ad un gruppo di
rumorosi ex partigiani francesi,
vedi sbucare gli accecanti occhi
azzurro-verdi di Vanessa Gravina
sotto un fiammante basco rosso,
vuoldirecheforsenontuttoèper-
duto nel sempre più improbabile
mondo della fiction televisiva. Sì,
lei è quella che i più conoscono
come attrice di Gente di mare, di
qualche Incantesimo, di due o tre
Piovre, ma qui si cambia radical-
mente scenario: la storia è quella
di alcuni compagni (Compagni di
strada, nel prudentissimo titolo
scelto per la messa in onda italia-
na), le cui passioni politiche, i cui
amori e ideali s’intrecciano tra di
loro su un arco lungo due decen-
ni, per una sorta di affresco esi-
stenziale che affronta un passag-

gio storico cruciale come quello
che porterà dal dopoguerra (fran-
cese,nella fattispecie) allebarrica-
te del ’68. Il tutto tra accensioni
romantiche, furori ideologici, fil-
mati d’epoca, lampi utopici e
drammatiche contraddizioni.
Una storia tutt’altro che facile ma
sontuosamente impaginata: e sa-
rebbe interessante capire come
mai questa miniserie, Compagni
di strada, cheRai3manda inonda
di domenica a partire da domani
sera, sia stata posizionata in ora-
rio clandestino (ore 23.35) ed il
lancio, solitamente martellante,
in questo caso sia stato pratica-
mente uguale a zero, nonostante
si trattidiunaproduzionediFran-
ce 2 con il contributo della Rai.
Vanessa, sa di avere rischiato
non poco tuffandosi in questa
fiction? Voglio dire: per la gran
parte del pubblico lei è quella
di «Gente di mare»...
Sì, mi rendo conto (ride)... Anna,
il mio personaggio, è sposata con
Georges, come lei un ex partigia-
no e fervente comunista. Solo
che ad un certo punto lui si
schiaccerà sul partito, sceglierà
l’ideale astratto rispetto a quello,
chiamiamolo così, umano. Per
Anna sarà una delusione tremen-
da, tragica, quando si renderà
conto che George si rifugia nel
dogma più cupo. Ci sarà un viag-
gio a Praga che si risolverà in un
disastro sul piano personale. Per
lei, cheha quattro figli con lui, sa-
rà causa di una lacerazione pro-
fondissima. Una lacerazione che
in tanti hanno vissuto anche in
Italia.
La sua figura, nel film, ricorda
nientemeno che la Sofia Loren
di «Una giornata particolare» di
Scola. È una scelta
consapevole?

Ohsì, mi sonotanto ispiratoa lei.
Ho fatto tutto un lavoro sulla ge-
stualità dell’epoca, cercando al
tempostessodievitare lostereoti-
po dell’italiana per come è vista
dai francesi, e questo pur essendo
il mio personaggio ultratipico:
una donna tosta, che sa rimanere
bella anche con quattro figli. Per
me la sfida è stata anche quella di
portare uno spaccato d’Italia nel-
la televisione francese.
Cosa l’ha affascinata di più di
questo viaggio ventennale?
Soprattutto è stato affascinante
entrare nel clima degli anni qua-
ranta: quella voglia di ricostruire,
di riuscire a fare le cose anche dal
niente, lapassionedi costruireun

mondo migliore. Mi è piaciuto
tuffarmiinunpassatopernoi lon-
tano, gli stracci lavati nelle padel-
le, i pannolini pestati con il le-
gno, vestiti a fiori con le spalli-
ne... Poi, per me è stata anche la
scoperta di una parte d’Italia che

ha fatto la storia, in un modo che
cifaancorpiùimpressionesepen-
so alla mia generazione, fin trop-
po viziata.
È stato difficile affrontare
questo ruolo?
Diciamo che mi sono fatta una
cultura. Mia madre era una gran-
dissima amante della Magnani,
io mi sono vista e rivista Bellissi-
madiVisconti.Certo,è statomol-
to faticoso, anche se sul set c’è
sempre stata una grande compli-
cità. Questi francesi lavorano co-
me i forsennati: galoppano, fan-
no 14 ore al gorno senza fiatare.
Non so gli americani, ma la resi-
stenza fisica dei francesi è clamo-
rosa.

Pare che François Luciani, il
regista, e Virginie Brac, la
sceneggiatrice, abbiano avuto
in mente «La meglio gioventù».
Curioso, no?
Assolutamente. L’altro grande ri-
ferimento era Scola. I francesi
amano Scola forsennatamente,
Una giornata particolare è un pun-
to di riferimento imprescindibile,
e in C’eravamo tanto amati c’è il
dramma degli ideali perduti...
A proposito: ideali, passioni
forti. Ma ora?
C’èmoltanostalgiadiquegli idea-
li. Ora c’è conformismo. C’è tan-
ta malinconia. Un tempo sapevi
chi avevi di fronte, e c’era coeren-
za. Vabbé, lasciamo stare...

ROMA Andrà inondasuCanale5
il 10 e l’11 settembre la miniserie
in due puntate Il generale Dalla
Chiesa di Giorgio Capitani, con
GiancarloGianninieStefaniaSan-
drelli. La fiction, basata sulla sce-
neggiatura di Fabrizio Bettelli ed
Elia Contini, è stata realizzata in
occasione dei venticinque anni
dall’assassiniodelgeneraleperma-
no della mafia. «Nella miniserie,
delgenerale, si ricordanole impre-
se, ma lo si racconta anche nella
vita familiare,nei rapporti coni fi-
gli -haspiegatoGiannini - Iogene-
ralmente preferisco interpretare
personaggi di fantasia, ma ho ac-
cettato questo ruolo perché è uno
di quegli eroi che vanno ricordati.
Volevo lasciare un segno a quei
giovani che lo conoscono poco».

La meglio gioventù della partigiana Vanessa

■ di Valentina Grazzini / Fiesole

«I ladroni hanno poca dimesti-
chezza con la cultura, frequen-
tano il mondo della politica».
Benvenuti nel teatro di Dario
Fo, che perde il pelo (il premio
Nobel dal sorriso fanciullo ha
pur sempre 81 anni) ma non il
vizio di incantare le platee, par-
lando di politica, d’arte, religio-
neo più volentieri delle tre cose
messe insieme. Finiti, per ora, i
tempi delle barricate, della tiv-
vù censurata e della compagnia
di giro con Franca Rame, il re
dei ciarlatani ha scelto un nuo-

vo divertimento: raccontare la
storia dell’arte, o meglio le vite
degli artisti. Eccolo dunque a Fi-
renze, sulle colline di Fiesole
che gli ha messo a disposizione
il bell’anfiteatro romano da
1.800posti,per tenereunalezio-
ne su Michelangelo Buonarroti.
Solo in scena in pantaloni bian-
chi e camicia nera, fazzoletto
rosso al collo, Fo parte dall’arti-
sta giovane, alle prese con una
Storia fatta di guerra e esilio
«quando i grandi sovrani euro-
pei si davano appuntamento in

Italia per ammazzarsi con i loro
eserciti,unaprimaformadi turi-
smo». Il rapporto con la com-
mittenza dei Medici, tre papi e
altrettanti «inciuci» da gestire,
l’orgoglio spezzato dai compro-
messi ma anche la coerenza che
«fece rischiare a Michelangelo
la vita». In Tegno nella mani oc-
chie e orecchie scorrono dietro il
mattatore le immagini proietta-
te su due megaschermi: sono
opere di Michelangelo «sporca-
te» dalla mano dello stesso Fo
checonisuoicoloriacquarellati
e il suo tratto accademico ag-
giunge o toglie, mai irriverente,

a sottolineare un particolare o
una circostanza. Scorrono i mi-
nuti e passano gli anni: in
un’ora e mezza filata Fo svela il
mistero buffo di una personali-
tà tanto complessa come quella
di Michelangelo, dal David alla
CappellaSistina. «Chiabita a Fi-
renze e non sente l’esigenza di
andare a vedere il David di tan-
to in tanto andrebbe tassato»,
tuona Fo tra gli applausi dei fio-
rentini, felici di essere strapazza-
ti. Ed è solo l’inizio: «Non basta
avere i monumenti, bisogna far
nascere ragazzi che ne facciano
di nuovi... Certo con le tasse e il

prezzodei libri scolastici loStato
offre un bell’incentivo! Non si
deveviveresolodelmercatodel-
le arti». Ma il filo non si spezza,
Fo riparte da Michelangelo alle
prese con il Giudizio universale
della Sistina, dove spiegando la
figura di Caronte recita Dante:
«Ho chiesto il permesso a Beni-
gni, lui in cambio farà Mistero
Buffo in toscano». Touchée. Sia-
moalla fine, le Pietà testimonia-
nolavitache l’artista sentesfug-
gire.Mase lafisicitànonsuppor-
ta ilNobel comeuntempo, se la
voce si trova a suo agio più nei
bassi che nel memorabile falset-

to, basta poco, un gesto o uno
sguardo, l’accenno di gramme-
lot tra tedeschi e fiorentini du-
rante l’assedio, per rendere la
«lezione» memorabile. E la sera-
ta mette d’accordo tutti: si com-
muovono le professoresse che
ammiranoFoperriuscire laddo-
ve loro falliscono (affascinare i
giovani con la didattica), men-
tre i più inneggiano «Dario sei
grande», feliciche ilvecchio leo-
ne ruggisca ancora. Qualcuno
durante la standing ovation gri-
da: «Parlaci di Berlusconi!». Ma
ilgiullareègiàaltrove, scompar-
so nel verde della collina.

■ di Roberto Brunelli

FICTION Da «Gente

di mare» al dopoguer-

ra parigino: ecco la

nuova Gravina. Parte

domani «Compagni di

strada», la serie france-

se su un gruppo di ex

partigiani comunisti

tra amori, passioni po-

litiche e ideali (infranti)

Produzione
France 2 insieme
alla Rai. Chissà
perché la fiction
è finita in orario
clandestino...

Che altro c’è

TV Con Giannini e la Sandrelli

Generale Dalla Chiesa
la fiction è Mediaset

SABATO 1
SETTEMBRE 

Ore 12.00 /13.00
arrivi autobus

Ore 15.00
arrivi automuniti
Accoglienza partecipanti e
sistemazione in bungalow

Ore 19.00
Presentazione festa e
saluto di benvenuto.

Giovanni Casaletto
Segretario regionale Sg
Basilicata

Dino Paradiso
Assessore Comune di
Bernalda

Maria Antezza
Presidente Consiglio
Regionale

Angelo Petrosillo
Coordinatore Democratica

Ore 20.00
Aperitivo democratico e cena
con brasilianjazz.

Ore 21:30
L’EUROPA“POTENZA
GENTILE” : QUALE
STRATEGIA COMUNE PER
L’EUROMEDITERRANEO?

Ne discutono con
GIANNI PITTELLA:
Andrea Casu
Resp. Esteri Giovani DL

Federica Mariotti
Resp. Esteri Giovani Sg
Brenda Nabukenya
Segreteria nazionale
Giovani democratici
Ugandesi
Fahmi Zarir
Segretario generale Giovani
Fatah – Palestina
Nils Hindersmann
Vicepresidente Ecosy,
Germania
Sharon Erde
Vice presidente Iusy, Israele
Giacomo Filibeck
Presidente IUSY
Fausto Raciti Segretario
nazionale Sg
Federica Mogherini
Vice responsabile nazionale
dip. Esteri Ds 

Coordina: 
Michele Mezza
Vicedirettore Rai
International

Ore 23.00
DARIO VERGASSOLA
in: le interviste impossibili

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia

DOMENICA
2 SETTEMBRE

Ore 11.00
BLOGPOLITIK 2.0.
INNOVAZIONE
PARTECIPAZIONE
COMUNICAZIONE
VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO
Coordina
Sergio Ragone
Coordinatore segreteria Sg
Basilicata

Intervengono:
Salvatore Adduce
senatore Ulivo
Enzo Santochirico
Assessore Regione
Basilicata,
Loredana Albano
Presidente CoReCom

Pierluigi Regoli
Paolo Guarino
Giovanni Calia
Alfredo Di
Giovampaolo
Giuseppe Granieri

Ore 13.00 pranzo

Ore 17.00
presentazione libro
“Lucani Altrove”
Con Renato Cantore direttore
RAI Basilicata, autore del libro

Ore 18:00
UNA CULTURA
POLITICA
PER IL PARTITO
NUOVO
Intervengono:
Giancarlo Schirru
Ricercatore di Glottologia
e Linguistica università
Roma “La Sapienza”

Roberto Gualtieri
Vicedirettore Fondazione
Istituto Gramsci

Antonio Luongo
Deputato de l’Ulivo

Gianpaolo D’Andrea
Sottosegretario governo
Prodi

Coordina:
Giuseppe Provenzano
Democratica

Ore 20:00 Cena buffet

Ore 21:30
INNOVAZIONE E
DINAMISMO PER UN
“NUOVO”
MEZZOGIORNO
Ne discutono con
FILIPPO BUBBICO:
Piero Lacorazza
Segretario Regionale Ds
Basilicata

Michele Mazzarano
Segretario Regionale Ds
Puglia
Enzo Amendola
Segretario Regionale Ds
Campania
Vito De Filippo
Presidente Regione
Basilicata
Erminio Restaino
Presidente Gruppo Ulivo
Regione Basilicata
Sabino Altobello
Presidente Provincia di
Potenza

Coordina: 
Armando Cirillo
Vice responsabile
Mezzogiorno nazionale Ds

Ore 23.00
Les Manuages in concerto

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia

LUNEDÌ 3
SETTEMBRE

Ore 16:30
TRASFORMARE IL
WELFARE ITALIANO:
LA VERA SFIDA DEI
RIFORMISTI
Intervengono:
Segreteria nazionale CISL
Achille Passoni
Segreteria nazionale CGIL
Renata Polverini
Segretario Generale UGL

Guglielmo Loy
Segretario Confederale UIL
Vincenzo Folino
Vicepresidente Regione
Basilicata

Coordina: 
Francesco Dinacci
Responsabile lavoro e
welfare nazionale Sg

Ore18:30
POLITICA E CLASSI
DIRIGENTI IN ITALIA
Ne discutono con:
GIULIANO AMATO:
Angelo Petrosillo
Coordinatore nazionale
Democratica
Roberto Speranza
Presidente nazionale Sg
Pina Picierno Presidente
Nazionale giovani Dl
Giovanni Casaletto
Segretario Regionale Sg

Coordina:
Tommaso Labate
Editorialista Il Riformista

Ore 20.30
Cena

Ore 23.00
Eurogeneration party
Lbc live - Dj set

Ore 01.00
“Dance all” sulla spiaggia
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IN SCENA

BRASILE
● Trovata canzone inedita

di Jobim e de Moraes
Una canzone scritta a quattro
mani da Vinicius de Moraes e
Tom Jobim, la coppia più
famosa della musica leggera
brasiliana, è stata scoperta
da Paulo Jobim, nell'archivio
lasciato dal padre. Il brano si
intitola «Por onde andarà o
amor» (Dove è andato
l'amore), ed è composta da
tre brevi strofe di quattro versi
a rime semplici. Secondo
Paulo Jobim, il padre Tom la
compose, basandosi su una
poesia di Vinicius, intitolata
«Tarde Triste» (Pomeriggio
triste). Paulo Jobim ha trovato
il manoscritto di Vinicius tra
gli incartamenti lasciati dal
padre (scomparso nel 1994),
che apparentemente aveva
pensato di includere la
canzone mai usata prima nel
suo ultimo CD, «Antonio
Brasileiro», poi uscito però
senza la canzone.

FESTIVAL 1
● «Ultima luna d’estate»

nella Brianza presso Lecco
È spuntata ieri l’«Ultima luna
d’estate», rassegna di teatro,
concerti, danza e jazz che si
svolge tra il Parco di
Montevecchia e della Val
Curone, nella suggestiva
Brianza collinare lecchese.
Ad aprirla la «strana coppia»
Laura Curino e Natalino
Balasso diretti da Gabriele
Vacis. Tra gli ospiti della
decima edizione del Festival,
organizzato da Teatro Invito e
in corso fino al 9 settembre,
Davide van De Sfroos,
Ulderico Pesce, Giuliana
Musso, il Teatro del Carretto
e quello delle Ariette, mentre
dalla Croazia arriva la
compagnia Studio Contem-
porany Dance Company. Per
tutta la durata del Festival fino
al 9-9, il Mercatino della Terra
realizzato dai protagonisti
della filiera agroalimentare e
gli agriturismi del Parco offri-
ranno accoglienza agli ospiti.
Info: www.ultimaluna.net

FESTIVAL 2
● Gran finale oggi a

Gorizia per il
PuppetFestival
Si conclude oggi a Gorizia il
Puppetfestival, una settimana
di immersione tra le
marionette con anteprime,
l’omaggio a Carlo Goldoni e
gli Aperipuppet: incontri con i
maggiori esperti di teatro di
figura. Tra gli ospiti del finale:
Antonio Panzuto e i suoi
«Haiku», Walter Broggini con
«Paolino e il Po» e Tam
Teatro musica con «East
Rodeo».

Vanessa Gravina in una scena di «Compagni di strada», da domani su Rai3

MONOLOGHI Nell’anfiteatro romano sulle colline di Fiesole il Nobel giullare ha tenuto la nuova lezione magistrale sull’artista fiorentino

Michelangelo secondo Fo, storia di guerra e di esilio alla corte dei papi
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